
ATTENZIONE IMPIANTO DI G.P.L.

INFORMAZIONE E FORMAZIONE

6001 6002 6003

652 653

FACCIALI   FILTRANTI

6005

6004 6006                                      mm 500 x 400

COME SOLLEVARE UN PESO

NON PIEGARE LA SCHIENA

AVVICINATI IL PIÙ POSSIBILE

NON RUOTARE IL BUSTO

NO

NO

NO

SI

SI

SI

NON PIEGARE LA SCHIENA TENENDO LE GAMBE DIRITTE PIEGA LE GINOCCHIA E TIENI LA SCHIENA DIRITTA

NON TENDERE LE BRACCIA
NON PIEGARE LA SCHIENA

FA CHE IL TUO BARICENTRO SIA IL PIÙ VICINO
POSSIBILE AL DI SOPRA DI QUELLO DEL CARICO

SOLLEVATO IL CARICO E DEVI FARE DEGLI SPOSTAMENTI
NON RUOTARE SOLO IL BUSTO SPOSTA TUTTO IL CORPO MUOVENDO I PIEDI

ASSICURARSI UNA PRESA STABILE - USARE SEMPRE GUANTI ADATTI

VIETATO FUMARE O

USARE FIAMME LIBERE

MATERIALE

INFIAMMABILE

VIETATO

AVVICINARSI

6049               mm 400 x 500

CLASSI POLVERE SCHIUMA IDRICI
ANIDRIDE LIQUIDI

CARBONICA ALOGENATI

GUIDA NELLA SCELTA DELL’ESTINTORE

FUOCHIDA
MATERIALI SOLIDI

A
LEGNOCARTA
TESSUTI ECC.

FUOCHI DA LIQUIDI O
SOLIDI LIQUEFATTIBILI

B
BENZINE -OLII

VERNICI - ALCOOL ECC.

FUOCHI DI GAS

C
PROPANO - IDROGENO
METANO-ACETILENEECC.

FUOCHIDA
METALLI

D
MAGNESIO-SODIO
POTASSIO-ECC.

�
IMPIANTI
ELETTRICI

N.B. TABELLA DI USO GENERALE. ACCERTARSI CHE SULL’ESTINTORE

COMPAIA LA CLASSE DI INCENDIO ALLA QUALE È DESTINATO L’APPARECCHIO

SI SI SI
SI SI SI SI

SINO
NO

SI SI SI NONO
SI NONO
SI SI SI NONO

NONO

6050             mm 400 x 500

6051

6055

6052
60521     Testo tedesco

6053 6054

593                           mm 300 x 200

NO

�
SI

�

USO DELL’ESTINTORE
1° TOGLIERE LA SICURA

2° PREMERE LA LEVA
3° DIRIGERE IL GETTO ALLA BASE DELLE FIAMME

654 6048

NORME GENERALI PER TUTTI I CARRELLISTI

PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIO-

NE

IN PROSSIMITÀ DEGLI INCROCI

CON LE CORSIE PEDONALI

DARE IL SEGNALE IN
PROSSIMITÀ DEGLI INCROCI

VELOCITÀ MASSIMA DEI
CARRELLI

KM. 10

VIETATO
TRASPORTARE E

SOLLEVARE PERSONE

VIETATO
DEPOSITARE MATERIALI

FUORI DAGLI APPOSITI SPAZI
E SULLE CORSIE PEDONALI

6060
6060/A  mm 200 x 300

TECNICA DI INTERVENTO
CON GLI ESTINTORI PORTATILI

Controllare il manometro dell’apparecchio Attenersi alle istruzioni d’uso dell’estintore

Operare a giusta distanza per colpire il fuoco con un
getto efficace

Dirigere il getto alla base delle fiamme

Nel caso di incendio all’aperto in presenza di vento,
portarsi sopra vento rispetto alle fiamme

Intervento contemporaneo con due o più estintori

INCENDI DI LIQUIDI IN RECIPIENTI APERTI
- Operare in modo che il getto non causi proiezioni di

liquido infiammato al di fuori del recipiente
- Dirigere il getto dell’estintore contro la parete interna

dello stesso

Non riporre l’estintore usato anche solo parzialmente

FUGHE DI GAS INCENDIATO
- Cercare di eliminare la perdita agendo sulla

apposita valvola di intercettazione
- Se non è stato possibile erogare il getto estinguente

nella stessa direzione della fiamma

Avvisare il responsabile e/o chiamare il servizio
assistenza

0

SCARICO CARICO

0

SI
NO

SINO

NO SI

SI

NO

NO

SI

SI

SI

SI

90°

NO

SI NO

SERVIZIO ASSISTENZA
ESTINTORI

ATTENZIONE SERBATOIO INTERRATO DI GPL
Nei pressi del pozzetto sono vietati:

parcheggio - piantagioni - transito veicoli - costruzioni - deposito
di materiali combustibili

NORME DI COMPORTAMENTO

In caso di emergenza dovuta a fuga di gas, incendiato o non, gli
interventi devono tendere ad intercettare la perdita o a
salvaguardare persone o cose.

In caso di fuga di gas non incendiato:
- curare che nessuno si avvicini al punto di fuga
- chiudere la valvola di prelievo gas sul serbatoio
- interrompere l’utilizzazione
- chiedere l’intervento urgente di personale qualificato
- in caso di fuga incontrollabile chiamare i Vigili del Fuoco

In caso di incendio:
- allontanare le persone
- chiudere se possibile, la valvola di prelievo gas sul serbatoio
- interrompere l’utilizzazione
- intervenire con i mezzi di estinzione in dotazione all’impianto
- chiamare i vigili del fuoco

Riattivazione dell’impianto dopo l’emergenza:
- chiedere l’assistenza tecnica di personale qualificato per l’eliminazione della causa dell’incidente, il controllo delle

apparecchiature e la rimessa in esercizio dell’impianto.

VIGILI DEL FUOCO tel.  115 ASSISTENZA TECNICA tel.

VIETATO FUMARE O
USARE FIAMME LIBERE

MATERIALE
INFIAMMABILE

VIETATO
AVVICINARSI

INDICAZIONI PER IL PERSONALE
IN CASO DI INCENDIO

MISURE PREVENTIVE

È VIETATO FUMARE E FARE USO DI FIAMME LIBERE

È VIETATO GETTARE NEI CESTINI MOZZICONI E
SIGARETTE, MATERIALI INFIAMMABILI, etc.

MANTENERE LIBERE LE VIE DI USCITA

EVITARE L’ACCUMULO DI LIQUIDI INFIAMMABILI
Sono ammessi unicamente 10 lt. nei laboratori e assimilati e comunque
non più di 36 lt. per reparto. Quantitativi superiori sono consentiti solo in
locali appositamente attrezzati.

UTILIZZARE LE SCALE SEGUENDO I CARTELLI INDICATORI

NON USARE GLI ASCENSORI

TELEFONARE IMMEDIATAMENTE AI VIGILI DEL FUOCO (TEL. 115) E
AVVISARE LA PORTINERIA CENTRALE

TEL. N. LINEA DIRETTA INTERNA
TEL. N. LINEA DIRETTA ESTERNA

SEGUIRE LE INDICAZIONI DEI VIGILI DEL FUOCO, SE NEL
FRATTEMPO SONO GIUNTI, E LE DISPOSIZIONI SANITARIE PER LO
SPOSTAMENTO DEI PAZIENTI NON AUTOSUFFICIENTI E PIÙ GRAVI

AZIONARE GLI EVENTUALI PULSANTI MANUALI DI ALLARME INCENDIO
POSTI NELLE VICINANZE, INDICATI CON TARGHETTA O SCRITTA (FIRE)

ALLONTANARE I PAZIENTI DAL FOCOLAIO D’INCENDIO PROCEDENDO
AD UNO SFOLLAMENTO PROGRESSIVO VERSO LE USCITE

UTILIZZARE GLI ESTINTORI PIÙ VICINI, CHIUDERE PORTE E
FINESTRE PER CIRCOSCRIVERE LA ZONA DI INCENDIO

SE POSSIBILE, ALLONTANARE EVENTUALI BOMBOLE DI GAS COMPRESSO

ATTENZIONE:

IN CASO DI INCENDIO

USARE
LE SCALE

NON USARE
L’ASCENSORE

�

INDICAZIONI PER PAZIENTI
E VISITATORI IN CASO DI INCENDIO

MISURE PREVENTIVE

È VIETATO FUMARE E FARE USO DI FIAMME LIBERE

È VIETATO GETTARE NEI CESTINI MOZZICONI E
SIGARETTE, MATERIALI INFIAMMABILI, etc.

È VIETATO UTILIZZARE APPARECCHI ELETTRICI
PERSONALI SENZA AVERNE AVUTO AUTORIZZAZIONE
DAL CAPOSALA

NEL CASO VENGA IMPARTITO L’ ORDINE DI EVACUAZIONE

È VIETATO SERVIRSI DEGLI ASCENSORI

I PAZIENTI ED I VISITATORI IN
GRADO DI MUOVERSI AUTONO-

I PAZIENTI ED I VISITATORI NON IN GRADO DI
MUOVERSI AUTONOMAMENTE ATTENDANO I
SOCCORSI GIÀ PREDISPOSTI DAL PERSONALE

- AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE
IL PERSONALE DI REPARTO

- SEGUIRE LE INDICAZIONI DEL PERSONALE

MAMENTE, LASCERANNO IL REPARTO SEGUENDO I CARTELLI
INDICATORI E IN CONFORMITÀ ALLE ISTRUZIONI RICEVUTE.

mm 500 x 330

Nel caso di protezione della vista in presenza di radiazioni luminose che possono essere di varia
natura, sulla lente prima della marcatura della classe ottica comparirà un’altra numerazione che
identifica il tipo di protezione che la lente assicura.

2: protezione UV
3: protezione UV senza alterazione dei colori
4: protezione IR
5: protezione radiazioni solari

Ognuno di questi numeri può essere seguito da un altro numero, staccato dal precedente da un
trattino: questo secondo numero identifica il livello di protezione riferito al primo numero.

I livelli protettivi previsti sono i seguenti:

UV: da 1.2 a 5
IR: da 1.2 a 10
Radiazioni solari: da 1.1 a 4.1

Il livello protettivo sarà scelto in funzione dell’intensità delle radiazioni luminose.

Se compare un solo numero (non seguito da alcun altro numero), esso indica protezione da
radiazioni di saldatura e, al tempo stesso, il livello di protezione.
I livelli protettivi per radiazioni di saldatura vanno dalla protezione minima identificata con 1.2, alla
massima protezione corrispondente a graduazione 16.

Esempio di marcatura:

PARTE OTTICA SUPPORTO
5(*)1B9KN (*)EN166 3459B

5 = protezione da radiazioni di saldatura - graduazione 5
(*) = la lettera inserita identifica il produttore
1 = classe ottica 1
B = resistenza all’impatto a media energia
3 = protezione da gocce e spruzzi
4 = protezione da polveri grossolane
5 = protezione da gas/polveri fini
9 = protezione da metalli fusi e solidi incandescenti
K = resistente all’abrasione
N = resistente all’appannamento

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI OCCHI E DEL VISO

MARCATURA
I dispositivi di protezione degli occhi e del viso sono D.P.I. composti da una parte ottica (lente
e/o schermo) e da un supporto (montatura, telaio, portaschermo, semicalotta).

Verificare sempre che:
a) la montatura dell’occhiale e/o il supporto dello schermo riportino sempre il marchio CE, il

riferimento della Norma EN 166 e il tipo di protezione meccanica ed eventuali protezioni
aggiuntive

b) sulla parte ottica siano presenti le indicazioni numeriche
c) il supporto e la parte ottica siano compatibili

RIASSUNTIVO
NORMA EN 166

Marcatura Tipo di protettore

Occhiali
stanghette

Occhiali
mascherina

Visiere
Mont.
Supp.

Lenti

La classe ottica indica il livello di
qualità ottica della lente e dello
schermo; la classe ottica 1
corrisponde alla miglior qualità
ottica possibile, mentre lenti o
schermi di classe ottica 3
possono essere indossati solo
per brevi periodi, in quanto
possono provocare fastidiose
distorsioni dell’immagine.

//

//

//

1

2

3

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SI

SIClasse
ottica

Robustezza incrementata

Impatto bassa energia

Impatto media energia

Impatto alta energia

//

F

B

A

S

F

B

A

SI

SI

non possibile

non possibile

SI

SI

SI

non possibile

SI

SI

SI

SI

Resistenza
meccanica

Gocce/spruzzi

Polveri grossolane

Gas/polveri fini

Archi elettrici

Metalli fusi/solidi incandescenti

3

4

5

-

9

3

-

-

8

9

non possibile

non possibile

non possibile

non possibile

non possibile

SI

SI

SI

non possibile

SI

SI

non possibile

non possibile

SI

SI

Protezioni
da:

Prove
facoltative
Caratteristiche

Antiabrasione

Antiappannamento

-

-

K

N

SI

SI

SI

SI

SI

SI
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